
PREMESSA

Il processo di unificazione europea implica, in modo cogente, la strutturazione di un nuovo orizzonte culturale, etico e civile per ciascuno di noi, ma, soprattutto per i giovani, futuri cittadini europei e cittadini del mondo.

Si è voluto definire questo nuovo orizzonte “Unione europea e Nuovo umanesimo” attraverso l’articolazione dei fondamentali obiettivi formativi e didattici, che, ovviamente, in questa stesura rappresenta (quasi in termini di una nuova paideia) un punto di riferimento ideale, tuttavia necessario nella dimensione del dover essere, che è sempre indispensabile per gestire il poter essere della storia e della quotidianità.

Il riferimento alla “dimensione dell’uomo” (E. Cassirer) è indispensabile proprio per quanto l’Europa e le sue prospettive di sviluppo rappresentano e rappresenteranno per le future generazioni, riconoscendo, così, uno dei pilastri fondamentali della nostra tradizione storica e della nostra identità culturale e valoriale. Ciò vale ancor di più in questo drammatico momento storico anche di crisi di tanti modelli culturali e civili, nel quale il ruolo dell’Europa ha bisogno di essere rivalutato e potenziato, ma soprattutto necessita di divenire patrimonio della coscienza e delle scelte degli adulti e dei giovani. 

Ai docenti del Veneto si chiede, quindi, di impegnarsi, non in modo aggiuntivo, ma soltanto qualitativamente diverso, a “ridisegnare” i percorsi formativi in una prospettiva culturale europea, cercando di avvicinarsi, nei limiti del possibile, a quelle competenze che si è voluto delineare in questo testo, che, ovviamente si ispira ai testi della Costituzione europea in merito all’idea di cittadinanza.

Si è consapevoli di quanto ciò sia impegnativo, specie sul piano della “messa in gioco” della propria più profonda dimensione di professionisti della formazione e di persone di cultura ed è per questo che si ringrazia, in anticipo, per tutto questo si sarà in grado di realizzare.

                                                     Il Comitato Tecnico Regionale Veneto 

per l’Educazione alla Cittadinanza Europea
PROFILO DEL CITTADINO EUROPEO

COMPETENZE
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LINGUAGGI

AREE
AREA DELLA COMUNICAZIONE

· Conoscenza essenziale di tutte le espressioni comunicative della cultura di appartenenza e delle culture del pianeta.

· Conoscenza di almeno due lingue veicolari, oltre la propria, con buone capacità di comprensione, produzione e relazione.

Materie coinvolte: Educazione Artistica e Musicale, Arte, Danza, Musica, Drammatizzazione, Letteratura, Storia, Lingue, Educazione Fisica.

AREA SCIENTIFICO-MATEMATICO-TECNOLOGICA

· Conoscenza dei saperi matematici – tecnici - scientifici con particolare riguardo alla dimensione problematica della scoperta scientifica intesa come processo di scoperta e non mera comunicazione di dati.

Materie coinvolte: Matematica, Fisica, Scienze, Scienze della Terra e Ambientali, Chimica, Biologia, Informatica, Tecnologie Varie e Storia.

AREA FILOSOFICO-STORICO-SOCIALE

· Conoscenza delle principali visioni filosofiche e religiose del pianeta con particolare riguardo alla dimensione etica ed a quegli elementi che contribuiscono alla costruzione della cultura della cittadinanza attiva e della convivenza civile.

· Conoscenza delle linee di sviluppo della storia mondiale con particolare riguardo alla complessità dell’evoluzione storica europea (ad esempio: metodica delle congiunture e permanenze, lunga, media e breve durata con l’utilizzo della categoria della sincronia e non solo di quella della diacronia.

Materie coinvolte: Filosofia, Storia, Scienze Umane, Storia delle Religioni.

AREA GIURIDICO-ECONOMICA

· Conoscenza delle Istituzioni locali, europee ed internazionali (ONU, ecc…), con specifica attenzione alla nuova Costituzione Europea.

· Analisi comparata dei più importanti trattati e/o Carte Costituzionali, con esame della ricaduta economico finanziaria con particolare riguardo alle problematiche della globalizzazione, delocalizzazione; della responsabilità sociale d’impresa e del consumo responsabile.

Materie coinvolte: Diritto; Economia, Economia Aziendale, Tecnica Mercantile e Bancaria, Ragioneria, Marketing, Statistica e Storia.

IL COMITATO TECNICO REGIONALE DEL VENETO PER L’ “EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA EUROPEA”

Dirigente Tecnico Dott. Michele Di Cintio

Proff.Paola Berra, Carla Maria Cecchini, Antonietta Daparma, Anna Luisa Pedrazzoli, Giulio Zennaro




Unione Europea 


e


Nuovo Umanesimo








partecipare alla vita politica e sociale in tutte le sue forme in coerenza con il rispetto della democrazia, dei diritti umani, 


della costruzione della cultura della pace e del dialogo interculturale e, in base a questi principi, progettare il futuro in un orizzonte globale








acquisire stili di vita e promuovere comportamenti coerenti con la problematicità della scienza attuale e con le responsabilità conseguenti alle scelte tecnologiche ed economiche








superare la visione analitica del reale, tipica del dualismo oppositivo occidentale (soggetto – oggetto; ragione – realtà) per avviarsi ad una visione globale che colga il reale nella sua complessità 


(E. Morin)





Il cittadino europeo “consapevole” della necessità di una nuova etica fondata sullo sviluppo umano


DEVE SAPER








accettare la dimensione dell’altro come parte integrante della propria esistenza e del proprio essere  uomo








partecipare, promuovere e organizzare i comuni processi di crescita nella dimensione della solidarietà





Il cittadino europeo “consapevole” per vivere legami di empatia


DEVE SAPER








condividere il mondo dell’altro, le sue esperienze, le sue sofferenze, i suoi bisogni e, quindi, riconoscere i suoi diritti 


e rispettare i suoi valori








promuovere ed organizzare


insieme a tutti gli altri uomini


azioni rivolte alla costruzione


di una società pacifica, democratica,


giusta e solidale, fondata sul dialogo


	interreligioso e interculturale











Il cittadino europeo “consapevole” di appartenere alla famiglia umana





DEVE SAPER





Interagire con l’ “altro” da sé quale portatore di ricchezza religiosa, etnica, socio-culturale oltre che come portatore di una singola esperienza esistenziale





Agire in base alla cultura e al rispetto dei  DIRITTI UMANI 


Promuovere la cultura della pace e il dialogo interculturale secondo le indicazioni del preambolo della Costituzione Europea





Organizzare e 


progettare 


azioni mirate alla tutela della natura in tutte le sue forme





Promuovere la cultura della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile











Tutelare la 


“persona umana”





Rispettare 


l’ambiente e tutte le forme della vita


	                                           VITA











Tutelare la “natura”





Il cittadino europeo “CONSAPEVOLE” dei legami che lo vincolano al pianeta terra


DEVE SAPERE








in una “nuova” etica di corresponsabilità fondata sulla realizzazione dello sviluppo umano








in un “nuovo” ordine internazionale democratico








in una “nuova”


consapevolezza della scienza e della tecnologia








nel superamento di una visione analitica del reale in funzione di una visione complessa





Homo S. Sapiens





mondo animale





mondo vegetale





come sistema di relazioni tra sviluppo sostenibile e sviluppo umano





come sistema di risorse esauribili





come ecosistema globale








Esseri viventi








della centralità dello sviluppo umano








Casa comune


PIANETA TERRA








dei legami empatici che lo legano 


all’ “altro”








dell’ “altro”








Il cittadino europeo


deve essere consapevole





Il cittadino europeo deve essere consapevole che il riconoscimento


dell’ “altro da sé”


si concretizza





Il cittadino europeo


deve essere 


consapevole


dei legami


di interdipendenza


che lo vincolano a








Il cittadino europeo “consapevole”


DEVE 


quindi 


SAPER











fondare ogni sua scelta ed azione in base al principio dell’universalità della comunità umana e della reciprocità dei diritti e dei doveri.








cooperare tendenzialmente con tutti gli altri esseri umani per la realizzazione dei principi di solidarietà e di tutela dei diritti umani  (diritto di giustizia)








fondare la sua esperienza di vita personale e collettiva nella coscienza, in quanto soggetto storico attivo, di essere corresponsabile, con tutta l’umanità, di tutta la storia in termini di diacronia e sincronia








valorizzare


la sua identità europea


come “spazio della speranza umana”


ritrovando in questo l’essenza profonda 


della propria cittadinanza europea


(vedi Preambolo del Trattato per la Costituzione Europea)


	











Il cittadino europeo


deve essere consapevole


che l’ “altro da sé”


è








non “diverso”, ma “DIFFERENTE”,


non occasione di “divergenza”, ma di apporto di esperienze nuove








Il cittadino europeo deve essere consapevole che l’“altro da sé”


è








una RICCHEZZA


perché la sua differente cultura, etnia, religione, genere, realtà socioeconomica è espressione della molteplicità della famiglia umana








membro della famiglia umana che vive, ama, soffre in modo speculare a se stesso








“fratello”nella famiglia umana e, in quanto tale, partecipe solidale del comune destino della specie umana sul pianeta terra








parte integrante della propria esistenza e del proprio essere uomo vissuto in un legame di


PROFONDA EMPATIA





Inclusione dell’altro


(cfr. Habermas)








Il cittadino europeo deve essere consapevole


 di “sé” 


in quanto





ha 


una sua storia e una sua identità


che sono ricchezza


nella diversità e pluralità





Costruire la propria cittadinanza europea non solo fondandola sull’identità e l’appartenenza, soprattutto, sulla costante negoziazione dialogica di valori condivisibili, quale base per l’edificazione di una cittadinanza mondiale
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